INDICAZIONI IN MERITO AL CANONE RAI 2016 

La Legge di Stabilità tra le numerose novità ne contiene una anche in tema di pagamento del canone TV RAI.
La nuova normativa, infatti, dispone che a partire dal 2016 il canone sarà incluso nella bolletta dell’energia elettrica. 
Per chi non è intestatario di una utenza elettrica, il Canone va pagato entro il 31 ottobre col modello F24 presso qualsiasi sportello bancario. 
Di seguito si riporta una nota del dott. Francesco Bassani, dello Studio Giordano Commercialisti di Padova.
 
Sono disponibili, ma saranno operativi a partire dal 1° settembre, i codici tributo per i contribuenti che non possono pagare il canone RAI in bolletta. Li ha istituiti l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 53 di ieri, per consentire, mediante modello F24, il pagamento quando non è possibile l’addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche.
Si ricorda che l’art. 1 commi 152-161 della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016) ha introdotto la modalità di pagamento del canone mediante addebito sulle appena citate fatture emesse nei confronti dei titolari di utenza di fornitura di energia elettrica a uso domestico residenziale.
Con il DM 94/2016, poi, il Ministero dello Sviluppo economico ne ha disciplinato le modalità attuative (si veda “Al via il canone RAI in bolletta” del 7 giugno).
In particolare, l’art. 3 comma 7 prevede che, in tutti i casi in cui nessun componente della famiglia anagrafica sia titolare di contratto delle tipologie addebitabili oppure per gli utenti per i quali l’erogazione dell’energia elettrica avviene nell’ambito di reti non interconnesse con la rete di trasmissione nazionale, il pagamento sia effettuato mediante F24, utilizzando i codici istituiti dall’Agenzia delle Entrate.
Esclusivamente per quest’anno, poi, il pagamento va eseguito entro il 31 ottobre 2016.
Come esemplifica l’Agenzia in un comunicato stampa, devono effettuare il pagamento direttamente, mediante versamento unitario di cui all’art. 17 del DLgs. 241/97:
- gli abitanti delle isole servite da reti elettriche non interconnesse con la rete di trasmissione nazionale, come Ustica, Levanzo, Favignana, Lipari, Lampedusa, Linosa, Marettimo, Ponza, Giglio, Capri, Pantelleria, Stromboli, Panarea, Vulcano, Salina, Alicudi, Filicudi, Capraia, Ventotene;
- i contribuenti che detengono un televisore e che risiedono in una casa in affitto, ma senza aver intestata la bolletta elettrica;
- il portinaio che risiede nella casa data a disposizione dal condominio titolare dell’utenza elettrica dove detiene un televisore.
Codici “TVRI” per il rinnovo e “TVNA” per un nuovo abbonamento
I codici tributo da utilizzare sono i seguenti:
- “TVRI” denominato “canone per rinnovo abbonamento TV uso privato - articolo 3, comma 7, decreto 13 maggio 2016, n. 94” (codice da utilizzare per il rinnovo dell'abbonamento TV da parte dei sacerdoti intestatari dello stesso);
- “TVNA” denominato “canone per nuovo abbonamento TV uso privato - articolo 3, comma 7, decreto 13 maggio 2016, n. 94”.
In sede di compilazione del modello F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, esclusivamente nella colonna “importi a debito versati”, con l’indicazione nel campo “anno di riferimento” dell’anno cui si riferisce il pagamento del canone, nel formato “AAAA”.
Il versamento va fatto in un’unica tranche, pari a 100 euro.
dr. Francesco Bassani
 
 
In Allegato il modello F24 compilabile.
 
Nella sezione CONTRIBUENTE inserire i dati riferentisi alla persona fisica (parroco)
Nella Sezione ERARIO (la prima dopo i dati anagrafici) vanno inseriti i seguenti dati:
Codice tributo: per Rinnovo abbonamento: TVRI   per Nuovo abbonamento: TVNA
Rateazione/regione/prov. NON COMPILARE 
Anno di riferimento: 2016
importi a debito versati: 100,00€
importi a credito compensati: NON COMPILARE
 
Il modulo riporta in automatico i valori nelle tre pagine. Va firmato nell'apposito spazio ed inserita la data del versamento.
Il pagamento può essere effettuato presso qualsiasi sportello bancario.
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